
Il Papa sollecita un dia-
logo aperto sul significa-
to di queste nuove tecno-
logie, dotate di potenzia-
lità dirompenti e di effetti 
ambivalenti. Egli richia-
ma la necessità di vigila-
re e di operare affinché 
non attecchisca una logi-
ca di violenza e di discri-
minazione nel produrre e 
nell' usare tali dispositivi, 
a spese dei più fragili e 
degli esclusi: ingiustizia 
e disuguaglianze alimen-
tano conflitti e antagoni-
smi.  

L'urgenza di orientare 
la concezione e l'utilizzo 
delle intelligenze artifi-
ciali in modo responsabi-
le, perché siano al servi-
zio dell'umanità e della 
protezione della nostra 
casa comune, esige di 
estendere la riflessione 
etica all'ambito dell'edu-
cazione e del diritto.  

La tutela della dignità 
della persona e la cura 
per una fraternità effetti-
vamente aperta all'intera 
famiglia umana sono 
condizioni imprescindi-
bili perché lo sviluppo 
tecnologico possa contri-
buire alla promozione 
della giustizia e della pa-
ce nel mondo. 

A cura di 
suor Angiolina Rossini 

La Chiesa che cosa 
pensa dello sviluppo tec-
nologico? Per avere una 
risposta si deve fare rife-
rimento alla dottrina so-
ciale cristiana, la quale, 
soprattutto dalla prima 
metà del Novecento, è 
molto attenta all’impatto 
che le trasformazioni tec-
nologiche hanno sulla di-
gnità della persona uma-
na e di conseguenza sulla 
giustizia e sulla pace. 

 
Il Magistero 
della Chiesa 

A partire dalla Pacem 
in terris di san Giovanni 
XXIII, si acquisisce sem-
pre più coscienza di co-
me le trasformazioni tec-
nologiche influenzino 
l’intera società, tanto che 
si parla di società tecno-
logica e di ‘segni dei 
tempi’, da decifrare e in-
terpretare. Questa atten-
zione percorrerà tutto il 
Concilio Ecumenico Va-
ticano II e troverà espres-
sione nella Costituzione 
Gaudium et spes, al capi-
tolo terzo della quale vie-
ne proposta una sintesi 
teologica sul senso del 
progresso umano, nella 
prospettiva della storia 
della salvezza, alla luce 
dello sviluppo tecnologi-

Se seguiamo il percorso delle 
guerre dal febbraio del 2022 ad og-
gi dobbiamo dirci che è davvero 
desolante. Ha cominciato l’Ucrai-
na, poi è venuto il Sudan, poi il Ni-
ger e ora Israele e la Palestina. Sen-
za parlare (perché, appunto, non se 
ne parla) delle guerre eterne, maga-
ri combattute e non dichiarate, in 
Congo, in Siria, in Mozambico, Li-
bia, Mali, Yemen, Afghanistan… 

Una guerra soppianta l’altra. For-
se la nostra attenzione non è in gra-
do di reggere più di un conflitto al-
la volta: una specie di autodifesa, di 
meccanismo di difesa? O non si 
cerca appositamente di distogliere 
l’attenzione della gente? 

Le guerre dell’Africa invece reg-
gono le prime pagine dei giornali 
pochi giorni, poi diventano routine. 
Perché l’Africa in fondo non ci in-
teressa. La coscienza occidentale è 
troppo sporca con l’Africa, a causa 
della storia del colonialismo. Ma in 
alcune guerre sono coinvolti attori 
del nostro mondo che in altre guer-
re cercano di farsi vedere “pacifisti 
… 

Intanto le fabbriche di armi pro-
sperano e noi ci rifugiamo nella ta-
cita accettazione, perché “c’è molta 
gente che ci lavora; come faccia-
mo? Metteremmo alla fame delle 
famiglie”. 

Non c’è ancora stata una vera 
sollevazione popolare, una manife-
stazione degna di questo nome 
contro la guerra. Ci siamo adeguati 
tutti alla necessità di mandare armi 
all’Ucraina? Siamo contro la guer-
ra solo seduti in poltrona? 

Sento molta desolazione e delu-
sione. Mi sento molto vigliacco, se 
penso che sono sempre stato affa-
scinato dalle parole e dagli scritti di 
don Tonino Bello (ho letto tutto dei 
suoi scritti, circa tremila pagine). 

Vorrei tentare di vivere questo 
Avvento - e lo propongo a tutta la 
nostra comunità - come una ripresa 
di coscienza di umanità, come rea-

zione a questa assuefazione gene-
ralizzata. 

L’Università della Terza Età ci ha 
proposto in questi mesi un pro-
gramma coraggioso e molto segui-
to sui testimoni della non violenza: 
Gandhi, Luther King, Mandela, 
Tonino Bello, l’Associazione “Li-
bera” che lotta contro la mafia, San 
Francesco. Non gente che si rasse-
gna al male, alla violenza, alla 
guerra, ma gente che ha lottato sen-
za cedere alla tentazione di rispon-
dere con la violenza. È questa, cre-
do, la strada che dovremmo perse-
guire e a cui, prima ancora, crede-
re. 

La notte di Natale sentiremo il 
profeta Isaia guardare al futuro illu-
minato da un bambino che nascerà 
e che sarà principe della Pace, una 
pace che non avrà fine. Ma non sa-
rà la pace comoda di chi vuol esse-
re lasciato in pace. La sua pace ver-
rà perché “tu hai spezzato il giogo 
che l’opprimeva, la sbarra sulle 
sue spalle, e il bastone del suo 
aguzzino. Perché ogni calzatura di 
soldato che marciava rimbomban-
do e ogni mantello intriso di san-
gue saranno bruciati, dati in pasto 
al fuoco”. 

Buon Natale di LOTTA per la 
PACE. 

Don Giuseppe
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1° GENNAIO 2024, 57ª GIORNATA MONDIALE DELLA PACE   

INTELLIGENZE ARTIFICIALI E PACE

La speranza che ci anima è più forte della delusione e ci spinge a percorrere strade di lotta senza violenza

La colomba della pace si sente superata ed estranea in questo mondo robotizzato e 
militarizzato, o resta ancora la poesia del più umano desiderio di pace?

“Romperà gli archi e spezzerà le 
lance, brucerà con il fuoco gli 
scudi: fermatevi!” (Sl. 46)

co. Particolarmente im-
portanti ai fini di un di-
scernimento su tecnica, 
progresso e sviluppo so-
no le encicliche di san 
Paolo VI: la prima, Popu-
lorum progressio, a cui 
seguirà l’Octogesima ad-
veniens, con delle indica-
zioni per un discernimen-
to sulla tecnica in ordine 
allo sviluppo integrale. 
Nella Redemptor homi-
nis e seguenti di san Gio-
vanni Paolo II, si pone 
maggiormente l’accento 
sull’etica e sulle inquie-
tudini circa un dominio 

della tecnica che ne sia 
privo. In continuità, si 
pone la Caritas in veritate 
di Benedetto XVI, dove 
si afferma che “lo svilup-
po dei popoli degenera se 
l’umanità ritiene di po-
tersi ri-creare avvalendo-
si dei prodigi della tecno-
logia. Tematiche come lo 
sviluppo e la globalizza-
zione, i mezzi di comuni-
cazione e l’era digitale, 
trovano ampio spazio di 
riflessione nel Magistero 
della Chiesa, per l’in-
fluenza che esercitano 
nei confronti della di-

mensione etico-culturale 
della persona, della so-
cietà e del rapporto tra i 
popoli e con il Creato. 

 

Le intelligenze 
artificiali 

Non desta meraviglia, 
dunque, se Papa France-
sco, oltre quanto già 
espresso in Fratelli tutti, 
Laudato si’ e Laudate 
Deum, dedicherà il suo 
Messaggio per la prossi-
ma Giornata mondiale 
della Pace al tema del-
l’Intelligenza artificiale. 

È tanto evidente 
che è proprio ve-
ro, anche se tan-
to scartato.  
L’antidoto alla 
guerra è il dia-
logo. Il dialogo 
senza soluzione 
di continuità per 
evitarla e la ri-
presa del dialo-
go per interrom-
perla.  
Dialogo che, 
nell’irremovibi-
le ripudio della 
guerra, significa 
incontri, diplo-
mazia, trattati-

ve, sacrifici.  
In un modo globaliz-
zato che relativizza i 
confini, che facilita la 
comunicazione e gli 
scambi culturali glo-
balizziamo la fraterni-
tà, globalizziamo la 
pace.  
In questa luce vedere 
Palestina e Israele, 
Ucraina e Russia nel 
suggerimento di Papa 
Francesco: “La vera 
riconciliazione non ri-
fugge dal conflitto, 
bensì si ottiene nel 
conflitto, superandolo 
attraverso il dialogo e 
la trattativa paziente”, 
realistica nel compro-
messo di vantaggi e 
svantaggi.
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“Chiediamo al Signore 
che vi doni il suo Spirito 
con i suoi sette doni e vi 
aiuti ad affrontare la vita 
senza paura, con coraggio 
e sperimentando tutte le 
cose belle che ci sono den-
tro”. Questa la preghiera e 
l’augurio di don Federico 
Tagliaferri per gli 83 ra-
gazzi che domenica 12 
novembre hanno ricevuto 
in pienezza il dono dello 
Spirito Santo celebrando 
il sacramento della Cresi-
ma. Nelle omelie, don Fe-
derico ha esortato i ragaz-
zi a non tagliare fuori dal-
la loro vita il Signore, 
“colui che ci tiene in pie-
di, che ci aiuta a trovare 

Il Sinodo ci sta spingen-
do ad una maggiore condi-
visione in tutti gli aspetti 
della vita della comunità 
cristiana, cosa che però è 
sempre stata nelle preoccu-
pazioni e nella pratica del 
nostro Consiglio Pastorale 
Parrocchiale. Ho sempre 
ritenuto, fin da quando so-
no arrivato a Fiorenzuola, 
che il livello di maturità, di 
responsabilità e di compe-
tenza di chi ne faceva parte 
fosse alto. 

Attualmente viviamo 
una certa fatica, sottolinea-
ta soprattutto nell’ultimo 
incontro del 6 novembre 
scorso, dove sembrava che 
non si arrivasse a conclu-
dere l’idea di un progetto 
di pastorale per tutta la co-
munità: un progetto condi-
viso e fatto proprio da tutti 
coloro che sono impegnati 
nei vari settori della pasto-
rale parrocchiale. 

Mi sembra che la fatica 
di individuare una pista di 
lavoro comune, (cosa che 
sta emergendo pian piano, 
focalizzandosi sul sogno di 
una comunità adulta, a cui 
anche i bambini e i giovani 
possano guardare e arriva-
re) sia più impegnativo e 
difficile che realizzare 

un’iniziativa. Non dobbia-
mo perdere la pazienza. 
Comunque il “cantiere” di 
lavoro, che il Sinodo ci ha 
chiesto di scegliere, è indi-
cato: scegliere azioni e at-
tenzioni che portino nella 
direzione di una fede adul-
ta praticata in uno stile di 
comunità, aperta alla città e 
al mondo con la loro cultu-
ra e i loro drammi (come 
quello della guerra e della 
crisi ambientale), attenta ai 
bambini e ragazzi dell’ini-
ziazione cristiana e ai loro 
genitori , capace di coin-
volgere e di lasciarsi coin-
volgere dai giovani, che 
nell’Eucaristia e nei sacra-
menti trova le ragioni e 
l’origine della comunione 
fraterna. 

Insieme al disagio, è 
emersa però anche la vo-
lontà di impegnarsi e qual-
cuno ci ha detto: “Io però 
devo riconoscere che nella 
comunità di Fiorenzuola 
ho imparato a credere e mi 
sento sostenuto a continua-
re e a vivere la mia fede nel 
concreto della vita di tutti i 
giorni”. 

Mi sento di dire: Grazie, 
Consiglio Pastorale!” 

Don Giuseppe

senso, che ci indica la 
strada da seguire”. 

Come comunità, sen-
tiamoci chiamati ad ac-
compagnare la crescita di 
fede di questi ragazzi, 

proponendo loro ciò che è 
veramente importante e 
prezioso, su cui val la pe-
na fondare la propria esi-
stenza. Sostenuti dallo 
Spirito Santo, possano 

iniziare una vita più coe-
rente e impegnata alla se-
quela di Cristo, per dive-
nire testimoni credibili 
del Vangelo. 

I catechisti

CRESIME IN COLLEGIATA

Greta Piccitto, 

Pietro Bonini, 

Elia Patelli. 

 

 

 

 

 

Ugo Coperchi-

ni, Angelo Te-

deschi, Giulia-

na Cabrini, Ga-

briella Castel-

lana, Luigina 

Bravi, Iolanda 

Croci, Antonio 

Crenna, Franco 

Villa, Ruggero 

Contini, Giulio 

Mattei, Franco 

Volpi, Maria 

Rosa Panelli, Maria 

Teresa Camorali.
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16 dicembre: inizio della NOVENA DI NATA-
LE. Ore 15,30 in collegiata SETTACOLO NA-
TALIZIO della Scuola Materna San Fiorenzo 

 
25 dicembre: NATALE 
Messa della mezzanotte. 
Per il resto, messe all’orario festivo. 
Ore 9,00: Messa a Baselica. 
Ore 11,00: Messa a San Protaso. 
Dal 26 dicembre fino al 7 gennaio escluso è so-

spesa la messa delle 10 in Collegiata. 
 
31 dicembre, ore 11,15: Messa per gli anniver-

sari di matrimonio. 
Ore 18: messa del Te Deum. 
 
1° gennaio, ore 18 in Collegiata: Messa per la 

Pace. 
 
06 gennaio: EPIFANIA 
Messe all’orario festivo. 
Ore 9,00 Messa a Baselica. 
Ore 10.00 Messa a San Protaso. 
Ore 11,15 in Collegiata: ACCOGLIENZA 

DI DON OMAR. 
 
07 gennaio: FESTA DEL BATTESIMO DEL 

SIGNORE 
Ore 10,00: messa con le famiglie che hanno bat-

tezzato i figli nel 2023. 
 
17 gennaio: FESTA DI SANT’ANTONIO 

ABATE 
Ore 10,00: messa a Baselica. 

Appuntamenti 
parrocchiali

SANTE MESSE nella Comunità Pastorale 

FERIALI 
Ore 8,45 celebrazione delle Lodi e alle ore 9 celebrazione della S. Messa 

in Chiesa Collegiata a FIORENZUOLA 

Ore 18: Chiesa Santo Scalabrini a FIORENZUOLA (Via Casella) 
 

VIGILIARI 
Ore 18: Chiesa Santo Scalabrini a FIORENZUOLA (Via Casella) 
 

FESTIVE 
Ore 9 - 10 - 11,15: Chiesa Collegiata a FIORENZUOLA 
Ore 10: Chiesa Santo Scalabrini a FIORENZUOLA (Via Casella) 

Ore 9: Santa Messa o Celebrazione della Parola, alternate:  
Chiesa parrocchiale a BASELICADUCE 

Ore 9: Santa Messa o Celebrazione della Parola, alternate:  
Chiesa parrocchiale a SAN PROTASO

NON C’È SOLO LA FATICA 
PER CHI VIVE 

IL CONSIGLIO PASTORALE 
Faticosamente e pazientemente, ma sta andando 

avanti un progetto per la nostra comunità 

Generi  
per Piccola Casa della Carità. 

 In questo periodo servono: 

latte parzialmente scremato 
a lunga conservazione;  

zucchero; riso; 
pasta di vari formati;  
passata di pomodoro;  

biscotti per prima colazione; 
biancheria intima nuova  

o USATA IN BUONO STATO  
da uomo (magliette, slip, calze).  

 
Grazie a chi si ricorderà di noi 

I Volontari della Piccola Casa della Carità

Recapito:  
Via Sforza Pallavicino n. 2 
29017 Fiorenzuola d’Arda (PC) 
Tel. 0523/981076 
aperta dal lunedì al sabato 9,30-12

Sul canale YouTube dell’Oratorio San Fiorenzo, 
tutte le mattine  viene trasmessa la Messa delle ore 9; 

la domenica vengono trasmesse 
le Messe del mattino e la Messa pomeridiana delle 18.



Sergio Fedeli e Filippo 
Lovatin che valorizza il 
nostro bellissimo e antico 
strumento in collegiata e 
impreziosisce le esecuzio-
ni corali. 

Attualmente i coristi di-
sponibili sono circa cin-
quanta, ma durante le ese-
cuzioni non superano, in 
genere, la trentina. 

Il “CORATORIO”, de-
dicato alle giovani genera-
zioni, sotto la guida di Lui-
gi Fedeli accompagnato al 
pianoforte dal fratello 
Marco, offre un’opportu-
nità unica ai giovani di 
esprimere la loro fede at-
traverso la musica. Questo 
gruppo fresco e dinamico, 
numericamente assimilabi-
le al coro precedente, si av-
vale delle voci giovani e 
appassionate dei suoi 
membri, creando un’atmo-
sfera di gioia e partecipa-
zione nelle celebrazioni li-
turgiche. Il repertorio del 
“Coratorio” abbraccia ge-
neri musicali moderni, of-
frendo un approccio inno-
vativo alla spiritualità at-
traverso la ricerca di nuovi 
brani musicali. La Band 
musicale che lo accompa-
gna è composta da eccel-
lenti musicisti. Anche que-
sto gruppo, nel corso degli 
anni, è cresciuto notevol-
mente e comprende ragaz-
zi che hanno fatto della lo-
ro passione una professio-
ne. 

C’è anche un piccolo co-
ro di voci bianche che si 
dedica alla messa dei bam-
bini, composto da una 
quindicina di coristi e si 
chiama TEAM 22. 

Per ogni messa festiva 
c’è comunque un piccolo 
coro guidato da un mae-
stro, i cui canti sono adatti 
all’età dei partecipanti 
principali (bambini, adole-
scenti, adulti). Più precisa-
mente la messa delle ore 9 
è animata da Caterina Ca-
pellazzi accompagnata dal 
maestro Sergio Fedeli, 
mentre le messe delle ore 
10 (durante il periodo in 
cui si svolge il catechismo) 
e quella delle 11.15 sono 

animate da 
gruppetti di 
cantori ac-
compagnati 
generalmen-
te dai maestri 
Luciano Fe-
deli, Filippo 
L o v a t i n , 
Alessandro 
Fermi. 

A t t u a l -
mente ci so-
no gruppi 
che cantano 
anche duran-
te tutte le 
messe quoti-

diane, condotti di solito da 
una voce guida che sceglie 
i canti e li intona prenden-
doli dai libretti in dotazio-
ne. 

Prezioso è poi il coro di-
retto dalla maestra Rena-
ta Molinari e da suor Fer-
nanda, ora coadiuvate da 
Daniela Ferroni che, oltre 
ad accompagnare abitual-
mente le celebrazioni litur-
giche che si svolgono nella 
chiesa di S. Francesco, si 
autoconvoca spontanea-
mente in Collegiata o allo 
Scalabrini per i funerali, 
tutti indistintamente, acco-
standosi ai familiari dei de-
funti per offrire col canto 
consolazione e speranza 
cristiana in un momento 
tanto delicato e conferire 
un tocco di solennità al 
momento del distacco. 
L’aspetto liturgico si fonde, 
dunque, con un sentimento 
di umana condivisione del 
dolore, assumendo un im-
portante e apprezzato rilie-
vo nella comunità. Consi-
derata l’importanza del 
ruolo che riveste e la fre-
quenza delle prestazioni, è 
auspicabile un incremento 
numerico di tale coro, per 
meglio fronteggiare le va-
rie situazioni in cui ne è ri-
chiesta la presenza. 

Infine, nella chiesa dedi-
cata a San Scalabrini le 
messe prefestive sono ac-
compagnate dal coro di-
retto dal maestro Fabian 
Marcelo Salas. 

Si tratta di un gruppo, 
per lo più adulti, non molto 
numeroso, ma ben affiata-
to, che anima sapientemen-
te le celebrazioni con un 
variegato e gradevole re-
pertorio di canti adeguata-
mente scelti. 

Le messe festive, senza 
cori organizzati, sono di-
rette dal maestro Roberto 
Sidoli e animate da Emilio 
Mosconi. 

Non è richiesta ai cantori 
grande disponibilità di 
tempo, in quanto, grazie ai 
mezzi offerti dalla tecnolo-
gia, la preparazione avvie-
ne prima individualmente 
attraverso i materiali digi-
tali assegnati ai cantori e, 
solo poco prima della cele-
brazione, attraverso una o 
due prove generali. 

Per accedere al volonta-
riato musicale basta andare 
direttamente al coro duran-
te una celebrazione o con-
tattare personalmente il 
maestro, che provvederà a 
dare le indicazioni iniziali. 
Nessuno, dotato di un mi-
nimo di intonazione e di 

buona volontà è mai stato 
rifiutato! 

A cantare si impara can-
tando proprio come a pre-
gare si impara pregando. 

È inoltre importante sot-
tolineare l’importanza del 
contributo di ciascuno alla 
buona riuscita della liturgia 
attraverso il canto sia indi-
viduale che corale, parteci-
pando magari al coro che 
più si ritiene adatto alle 
proprie inclinazioni e capa-
cità, tenuto conto che i vari 
cori hanno un naturale bi-
sogno di essere rinnovati e 
incrementati, ma soprattut-
to del fatto che, come dice 
S. Agostino, “chi canta 
prega due volte”. 

Ecco l’elenco dei maestri 
che collaborano come or-
ganisti accompagnatori ai 
quali ci si può rivolgere per 
le opportune informazioni: 
Fabian (chiesa Scalabrini), 
Suor Fernanda, Luciano 
Fedeli, Luigi Fedeli, Sergio 
Fedeli, Alessandro Fermi, 
Daniela Ferroni, Filippo 
Lovatin, Renata Molinari, 
Roberto Sidoli. 

Silvana Biselli 
PS: ci scusiamo che per 
mancanza di spazio non 

abbiamo potuto mettere le 
foto di tutti i Cori.

Volontariato: Musica e canto liturgico
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Musica e canto per riti liturgici più belli e più completi 

SEI GRUPPI PER IL CANTO 
NELLA MULTIFORME LITURGIA 
Dai ragazzi ai giovani, dai funerali ai matrimoni, dalle uscite ai campeggi

LA PAROLA 

DI PAPA 

FRANCESCO

L’ESORTAZIONE ECOLOGICA 
“LAUDATE DEUM” 

Cresce la consapevolezza sui problemi ecologi-
ci del pianeta e nascono spontaneamente iniziative 
di volontariato tese a sensibilizzare sul tema. La se-
conda enciclica di Papa Francesco ha affrontato il 
problema coniugando l’armonia della creazione 
con la centralità dell’uomo nel giardino dell’Eden 
di cui è custode responsabile. 

Nel primo racconto dell’opera creatrice nel libro 
della Genesi, il piano di Dio include la creazione 
dell’umanità. Dopo la creazione dell’uomo e della 
donna, si dice che «Dio vide quanto aveva fatto, ed 
ecco, era cosa molto buona» (Gen 1,31). La Bibbia 
insegna che ogni essere umano è creato per amore, 
fatto ad immagine e somiglianza di Dio (cfr Gen 
1,26). Questa affermazione ci mostra l’immensa di-
gnità di ogni persona umana, che «non è soltanto 
qualche cosa, ma qualcuno. È capace di conoscersi, 
di possedersi, di liberamente donarsi e di entrare in 
comunione con altre persone». San Giovanni Paolo 
II ha ricordato come l’amore del tutto speciale che 
il Creatore ha per ogni essere umano «gli conferi-
sce una dignità infinita». Coloro che s’impegnano 
nella difesa della dignità delle persone possono tro-
vare nella fede cristiana le ragioni più profonde per 
tale impegno. Che meravigliosa certezza è sapere 
che la vita di ogni persona non si perde in un di-
sperante caos, in un mondo governato dalla pura 
casualità o da cicli che si ripetono senza senso! Il 
Creatore può dire a ciascuno di noi: «Prima di for-
marti nel grembo materno, ti ho conosciuto» (Ger 
1,5). Siamo stati concepiti nel cuore di Dio e quindi 
«ciascuno di noi è il frutto di un pensiero di Dio. 
Ciascuno di noi è voluto, ciascuno è amato, ciascu-
no è necessario”. (Papa Francesco, LAUDATO SI’, 
a.d. 2015, cap.II § 65 ). 

A cura di Fausto Fermi

“Il canto sacro, unito alle 
parole, è parte integrante 
della liturgia”, così recita il 
Concilio Vaticano II. Nella 
nostra chiesa la parte musi-
cale è sempre stata ben cu-
rata, per dare a chi possie-
de la dote del canto l’occa-
sione di offrire questo do-
no a Dio e ai fratelli e nello 
stesso tempo condividere 
con la comunità il contri-
buto di spiritualità, intro-
spezione, risveglio interio-
re, tipici dell’arte musicale. 

La musica nella nostra 
chiesa si è modificata nello 
stile, ma non nei contenuti 
e nell’ispirazione cristiana. 
Non possiamo dimenticare 
la sig.na Maria Pagano che 
riuscì a dare un’imposta-
zione vocale ai coristi del 
secolo scorso ed accompa-
gnava praticamente tutte le 
messe all’organo, il coro 
“voci bianche” guidato da 
un giovanissimo ma già in-
traprendente don Roberto 
Scotti, che pure fondò la 
presente Corale di Fioren-
zuola. 

Col tempo, anche per di-
versificare i ruoli “sacro” e 
“profano”, stanti i numerosi 
impegni di quest’ultima, si 
avvertì l’esigenza della co-
stituzione di un coro ad uso 
esclusivamente liturgico. 

A dire il vero oggi, nella 
nostra parrocchia, è pre-
sente una pluralità di cori, 
adatti alle varie esigenze li-
turgiche, che ora breve-
mente presentiamo. 

Il coro “FUORITEM-
PO”, diretto dal maestro 
Luciano Fedeli si dedica, 
dal 2000, con passione, 
all’animazione delle gran-
di celebrazioni liturgiche, 
conferendo loro un tocco 
di solennità. Gli elementi 
del coro, composto da can-
tori con esperienza plurien-
nale, uniscono le loro voci 
per creare momenti musi-
cali suggestivi che accom-
pagnano le occasioni litur-
giche più importanti: Nata-
le, Pasqua, San Fiorenzo… 
e quelle più significative a 
livello parrocchiale (es. or-
dinazioni sacerdotali). 
Fondamentale è la presen-
za all’organo dei maestri 

“FUORITEMPO”, uno dei gruppi canori, diretto dal maestro Luciano Fedeli.

Il “CORATORIO”, dedicato alle giovani generazioni, sotto la guida 
di Luigi Fedeli.

Il Coro che accompagna le Messe in chiesa San 
Francesco e i funerali, diretto da Daniela Ferroni 
(prima a sinistra), Renata Molinari (in centro) e da 
suor Fernanda.



UN TETTO PER 

ROMPEGGIO

Insieme per cantare, 
divertirsi soprattutto 
per aiutare. È quello 
che è successo nella 
serata di sabato 11 no-
vembre nel nostro 
teatro cittadino dove 
il coro InCanto Libe-
ro di Piacenza e il 
gruppo teatrale Co-
mic Club di Borgono-
vo hanno animato una 
serata dal titolo “Ancora 
insieme” coinvolgendo i 
numerosi presenti con sim-
patici sketch e raffinate in-
terpretazioni musicali. 

Anche lo scorso anno le 
due associazioni avevano 
aiutato l’oratorio per la 
creazione di uno spazio per 
gli studenti delle superiori 
e quest’anno l’obiettivo 
certamente più consistente 
dal punto di vista economi-
co è quello di iniziare a rac-
cogliere fondi per il neces-
sario rifacimento del tetto 
della casa di Rompeggio. 

È evidente a tutti che si 
affronterà un impegno eco-
nomico importante per po-
ter garantire ancora a tante 
generazioni di giovani fio-
renzuolani, “quell’espe-

rienza” unica di condivi-
sione, gioco, preghiera, in-
contro che trovano in Rom-
peggio da più di 40 anni, il 
luogo magico per potersi 
realizzare. 

Si metterà infatti in cam-
po una raccolta fondi chia-
mata “I care Rompeggio” 
per un tetto nuovo! 

Lo spettacolo è stato solo 
il primo passo di un percor-
so che speriamo possa es-
sere un motivo di attenzio-
ne e partecipazione concre-
ta, non solo per la parroc-
chia, ma anche per tutti 
quei “ragazzi” che durante 
questi anni hanno lasciato a 
Rompeggio una piccola 
parte di gioventù e spensie-
ratezza. 

Emanuele Cabrini

Da tutto traeva spunto: 
per lui era ugualmente 
importante tanto una 
chiacchera lungo la stra-
da quanto l'approccio 
professionale ad una si-
tuazione di difficoltà. 
Proprio per questo du-
rante la sua lunga vita 
non è stato difficile ve-
derlo mischiare gli affet-
ti con la professione, 
l'amicizia con i travesti-
menti, la famiglia con la 
città perché tutto è sem-
pre stato importante allo 
stesso modo. Nei 50 an-
ni vissuti a Fiorenzuola 
è stato molte cose per 
molte persone: è stato 

Giuseppe Verdi, torero e 
contadino nei carnevali 
dei bambini, è stato ge-
lataio per Arti e Mestie-
ri, ma è stato anche lo 
psicologo che ha attra-
versato tutte le valli del 
nostro Distretto ricari-
cando genitori preoccu-
pati, affiancando inse-
gnanti scoraggiate per 
aiutare bambini a cre-
scere in armonia. Sem-
pre pronto a dire sì alle 
richieste di aiuto a volte 
anche al di là delle sue 
proprie possibilità e ca-
pacità, ma sempre con 
generosità e affetto. 

Il suo pensiero / azione 

lo ha sostenuto anche nel 
lungo periodo della sua 
malattia affrontata sem-
pre con la certezza che 
sarebbe stata sconfitta 
che ci sarebbe stata co-
munque qualche cosa da 
fare mettendosi lui in 
gioco per primo, oltre gli 
interventi della medicina. 

Lo ricorderemo così 
scattante, dinamico, en-
tusiasta dei suoi progetti, 
fiducioso delle piccole 
azioni e dell'affetto con 
cui sono realizzate per-
ché possono aiutare altri 
ad essere meno soli e più 
felici. 

Daniela Marchi
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AUGURI!

Sia un bel NATALE!

Dopo di noi: la responsabilità che ci viene consegnata 

IL RICORDO DI GIANNI FINETTI
IL CUORE BATTE 

PER LA MISSIONE BELEM 
La comunità fioren-

zuolana è stata scossa nel 
trascorso mese di no-
vembre dalla scomparsa 
di Gianni Finetti una pre-
senza estremamente si-
gnificativa per tutta la 
città, fondatore e anima-
tore di A.Fa.Di un'asso-
ciazione di famiglie, una 
casa pensata per ospitare 
persone adulte disabili 
per brevi o lunghi perio-
di e sostenere così i geni-
tori nella gestione delle 
difficoltà quotidiane. 

La figura e l'azione di 
Gianni non è stata però 
soltanto l'opera per cui 
sarà ricordato. I 50 anni 
vissuti a Fiorenzuola lo 
hanno visto protagonista 
di mille interventi. Gian-
ni non era un uomo che 
pensava troppo prima di 
agire e di affrontare la vi-
ta, le prove, le persone. 

È sempre bastato un 
niente, un'idea, una pos-
sibilità per farlo accen-
dere come un fiammife-
ro e subito partire, inve-
stire in progetti di lavoro 
o più semplicemente 
creare feste per i bambi-
ni, idee di carnevale così 
come anche sperimenta-
re nuove sementi nell'or-
to. Tutto per essere sem-
pre in contatto con la re-
altà che lo circondava 
cercando di renderla 
ogni volta migliore. 

Daniele ha lasciato il se-
gno. Dopo la splendida e 
commovente serata alla vi-
gilia della festa patronale 
in cui gli è stato attribuito 
il PREMIO SAN FIO-
RENZO sono diverse le 
manifestazioni di interesse 
per la Missione BELEM di 
Haiti che Daniele Bruschi 
guida sotto il profilo orga-
nizzativo. Nella serata in 
Collegiata sono stati rac-
colti circa 2.000 euro. Il 
Gruppo Vincenziano ha 
inviato una corposa offerta 
ed il 22 novembre il diret-
tivo dei Lions si è presen-
tato con un altrettanto pin-
gue contributo per sostene-
re l’opera. 

La parrocchia vuole 

creare un ponte con Haiti 
e, a quanto pare, i primi pi-
loni sono stati gettati. Al-
l’incontro con i Lions era-
no presenti anche i genitori 
di Daniele che hanno avu-
to modo di spiegare, anco-
ra una volta, alcuni tratti 
della drammatica situazio-
ne che si vive in questa po-
polosa parte dell’isola. La 
Missione rappresenta un 
punto di riferimento per 
migliaia di persone. 

A chi volesse informa-
zioni per sostenere l’ini-
ziativa o per l’adozione a 
distanza di un bambino 
haitiano la segreteria par-
rocchiale può fornire in-
formazioni. 

Silvia G.

Il dottor Gianni Finetti, psicologo, fondatore dell'AFaDi (Associazione Fami-
glie Disabili) per dare casa e comunità e accompagnamento di volontari alle 
persone speciali incontrate e che non voleva abbandonare.

Al centro con il simbolo dei Lions il Presidente 
Gianni Badini fra Don Giuseppe e i genitori di Da-
niele Bruschi. Per i Lions sono presenti anche Pao-
la Bertamoni, Remo Cavalieri e Loretta Ghizzoni.

Per la continuità non può 
mancare la copertura, neppu-
re quella economica.



Prosegue l’impegno dell’associa-
zione Fiorenzuola Oltre i Confini 
(Foic) per aiutare i migranti della 
Rotta Balcanica che arrivano a Trie-
ste dopo settimane, mesi, a volte anni 
di cammino in fuga da guerre, pover-
tà e violenza. Sabato 18 novembre, 
per la quarta volta, un gruppo di otto 
volontarie e volontari si è recato nel-
la cosiddetta Piazza del Mondo per 
consegnare coperte, indumenti e cibo 
acquistati grazie alle numerose dona-
zioni dei cittadini di Fiorenzuola e in 
generale della provincia di Piacenza. 
Aiuti preziosi per chi arriva dopo 
aver camminato per migliaia di chi-

lometri, in condizioni disumane e 
lungo una rotta dove persecuzioni e 
violenze sono diventante sistemati-
che. Chi arriva non ha niente, né cibo 
né vestiti e soprattutto non ha un po-
sto in cui stare. C’è bisogno di tutto 
ed è per questo che l’associazione ha 
organizzato una nuova raccolta di 
donazioni e materiali in vista del 
prossimo viaggio che verrà organiz-
zato a inizio 2024. 

Oltre a donazioni all’IBAN 
IT49V0623065310000030212525 
(causale: progetto rotta balcanica) si 
raccolgono coperte e abiti da uomo 
solo nuovi: piumini taglia M, felpe in 

pile taglia M, biancheria intima, cal-
ze, pantaloni della tuta taglia M con i 
polsini in fondo. Inoltre. frutta secca, 
barrette e snack energetici, frutta es-
siccata, biscotti confezionati. 

Il banchetto di Foic sarà presente 
fino al 23 dicembre, il sabato 9.00-
12.30 e 16.00-19.30 in p.zza San 
Francesco e la domenica 9.00-12.30 
in piazza Molinari. Il progetto prose-
guirà anche nei mesi successivi, per 
avere informazioni è possibile con-
sultare il sito www.foic.it o scrivere 
alla mail fiorenzuo laoltrei confi -
ni@gmail.com. 

Alessandra Danesi

Compie 90 anni, attor-
niato dalla cara Bruna, dal-
le figlie, generi, nipoti e 
pronipoti. Qualche attacco 
di salute, non lo nega, c’è e 
si fa sentire ma la sua sere-
nità interiore lo porta a sor-
ridere pensando ad anni 
molto più difficili proprio 
in tema di salute, quando al 
lavoro soffriva di atroci 
“mal di testa”. Chi scrive è 
stato suo compagno di 
sportello per anni ed ha 
tanti aneddoti da racconta-
re, fra cui proprio questa 
sofferenza sottile che lo ac-
compagnava quasi tutti i 
giorni, ma lo sportello non 
poteva aspettare, bisogna-
va servire i clienti, sempre 
con il sorriso e qualche bat-
tuta. Cesare Maradini era il 

“cassiere”, era al centro di 
tutta l’attività della Cassa 
di Risparmio, la banca più 
frequentata di Fiorenzuola. 
Gestiva la tesoreria del co-
mune e dell’ospedale, dei 
vari consorzi e tutte le ope-
razioni passavano per cas-
sa. Tanti anni di esperienza 
ed una predisposizione in-
nata lo avevano reso il 
“cassiere” per eccellenza, 
con una manualità, nella 
conta dei soldi che faceva 
rimanere a bocca aperta. I 
fogli da 10.000 lire erano 
grandi e Cesare li “rullava” 
con una velocità strabilian-
te. Un cliente occasionale, 
di altra città, entrato per un 
pagamento al comune, ri-
mase davanti alla cassa un 
quarto d’ora a guardare un 

fenomeno mai visto prima. 
Cesare, però, non era solo 
il “cassiere”.  

La sua sensibilità, la sua 
cultura, la sua capacità in-
nata di relazioni, la forza 
della sua fede, lo fecero 
superare ogni difficoltà 
professionale e approssi-

mandosi alla pensione, in-
traprende il cammino ver-
so il diaconato. Viene ordi-
nato dal vescovo Mazza il 
30 settembre 1989, nella 
seconda tornata di diaconi 
permanenti voluti dal Con-
cilio. Già Cesare, con Bru-
na, erano ministri dell’Eu-
carestia dal 1980.  

La domenica mattina, 
dopo la Messa, portava il 
Sacramento a tanti infermi, 
fino ad occupare l’intera 
mattinata. Si, anche perché 
le visite ai malati non era-
no un semplice servizio, 
ma un incontro, una breve 
liturgia che lasciava il se-
gno. In compagnia di Ce-
sare si prega, andando agli 
incontri diaconali si recita 
il Rosario, lui stesso, da 

solo ne recita più di uno al 
giorno. Per lui la preghiera 
è alimento della fede. Poi 
la vita dei Santi: ne cono-
sce tante ma alcune gli 
hanno impresso il caratte-
re. Il Santo Curato d’Ars è 
uno specchio da emulare, 
il vescovo Conforti e Gio-
vanni Bosco sono segni 
concreti dell’opera di Dio 
nel mondo, Santa Teresa di 
Lisieux è la luce dello Spi-
rito che illumina l’esisten-
za. Le relazioni di Cesare 

con tutti coloro che incon-
tra sono caratterizzate da 
una raccomandazione: 
“aspiriamo alla santità, è 
l’unica speranza che vera-
mente può aiutarci a navi-
gare in questa vita fra le 
tante difficoltà di questo 
mondo”. Grazie diacono 
Cesare, vivi il tuo ministe-
ro come l’hai vissuto in 
tutti questi anni, sei luce, 
sei esempio, sei una perso-
na capace di amare. 

Fausto Fermi
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Una vita di servizio qualificata anche dal diaconato 

CESARE, UOMO DI FEDE IN FAMIGLIA, LAVORO E PARROCCHIA 
Per i suoi 90 anni, cordialmente festeggiato da familiari e amici

Tu mi conosci be-
ne… Tu sai che il mio 
tempo è scandito da 
musica e canzoni. Così, 
mentre mi trovo a scri-
vere, me ne torna alla 
mente una di Pierange-
lo Bertoli che suona co-
sì: 

Forse voglio illuder-
mi che non rimpiange-
rò, che la vita cambia e 
che domani cambierò. 

Non mi va d’andar-
mene parlandoti di me, 
preferisco stringere il ricordo che ho di te. 

E così, mia cara parrocchia, è giunto il tem-
po di un saluto e quanto vorrei che parlasse so-
lo di te. Mille battute su una tastiera non pos-
sono riassumere le emozioni che animano il 
mio cuore in questo momento, e neanche i de-
sideri che ripongo nel tuo futuro. 

Di cambiamenti ne hai vissuti tanti, lo so, al-
tri ti aspettano già, ed è inevitabile che ognuno 
di essi porti con sé anche un velo di tristezza, 
che però può essere vinta nel riconoscere che 
sia io che tu, ebbene sì, proprio noi, siamo par-
te di un grande sogno, il più bel desiderio che 
Dio sta cercando di realizzare attraverso di 
noi. Proprio per questo, i “no” e i “sì” che ci 
coinvolgono e che siamo chiamati a pronun-
ciare devono essere letti alla luce di un proget-
to che conduce oltre noi stessi, così piccoli… 
anche se sappiamo che sono i “piccoli” gesti a 

cambiare il mondo, le 
“piccole” vite a ridona-
re la speranza. 

E questa speranza tu 
la sai raccontare! È una 
speranza racchiusa nel 
tuo essere accogliente, 
nel tuo saper curare le 
ferite, nel tuo essere ca-
pace di perdonare le ca-
dute e di custodire le 
fragilità, nel tuo essere 
sempre un po’ di corsa, 
ma mai troppo per con-
sentire una piccola pau-

sa a chi ne ha bisogno, nel tuo saper donare ca-
lore anche quando il freddo attorno sembra to-
gliere il respiro e il fiato. 

Dici che forse sto un po’ esagerando? Non lo 
so, e a dire il vero nemmeno mi importa. E se 
qualcuno penserà che in queste mie parole ci 
sia un velo di falsità o di retorica, vi sbagliate: 
al termine di ogni cammino, o meglio, al ter-
mine del Cammino, resterà una cosa sola: 
l’Amore. 

Scusami se forse non sono sempre stato co-
me mi avresti voluto tu; certo ci ho provato, 
ma riconosco che devo fare ancora tanta stra-
da. Spero, domani, di trovare una nuova com-
pagna di viaggio, come sei stata tu per me in 
questo tempo, anche se solo per poco. 

Grazie di tutto. Ti abbraccio e prego per te 
nella memoria grata di un amico vero. 

Tuo Paolo 

Carissimi parrocchiani di Fio-
renzuola, 

la redazione de L’Idea mi ha 
chiesto un breve articolo di auto 
presentazione. Credo sia sem-
pre difficile auto presentarsi 
perché tante volte si cade nel ri-
dicolo, nell’inutile, in tutte 
quelle cose effimere di cui so-
vente la nostra società è sazia. 
Fatta questa breve premessa 
cerco di dire qualcosa di me. 

Sono nato a Piacenza 29 anni 
fa e sono stato ordinato sacer-
dote nel settembre 2020. Da 3 
anni svolgo il mio servizio co-
me viceparroco di Ponte del-
l’Olio. Arrivo a Fiorenzuola 
con gioia, con trepidazione, con 
un desiderio di rincontrarvi!! 
Già da seminarista ho trascorso 
da voi buona parte del mio 
cammino (3 anni e mezzo). 
Tante sono le esperienze che 
abbiamo già fatto insieme. Pen-
so alla colonia di Marina di 
Massa, ai turni di Rompeggio, 
all’oratorio e alle esperienze 
estive dei giovani. Tanti volti di 
voi li ricordo con affetto e sti-
ma. Venendo a voi come vostro 
nuovo viceparroco chiedo al Si-
gnore datore di ogni bene il do-
no dell’ascolto, il dono di esse-

re per ciascuno di voi, giovani e 
meno giovani, segno della pre-
senza del Signore. 

Arriverò tra voi nella solenni-
tà dell’Epifania, giorno di festa 
per la Chiesa, giorno in cui at-
traverso la presenza di un Bam-
bino, Dio si manifesta, si fa co-
noscere! Un segno e un augurio 
che anche il mio arrivo tra voi 
possa portare a Voi la Buona 
Novella e irradiare fervore. 

Un saluto particolare ai sacer-
doti, alle suore Pastorelle e alle 
suore Figlie di Sant’ Anna con 
cui collaborerò. 

Don Omar Bonini

DON PAOLO CI SALUTA, DON OMAR SI PRESENTA

FIORENZUOLA IN AIUTO DEI 
MIGRANTI DELLA ROTTA BALCANICA 

Nuova raccolta solidale promossa dall’associazione Fiorenzuola Oltre i Confini



L’autunno, alla Scuola 
dell’Infanzia San Fio-
renzo, è stato il protago-
nista degli ultimi mesi. 
Un vero e proprio viag-
gio quello che i bambini 
hanno affrontato. Un 
viaggio tra mille colori e 
profumi, alla scoperta di 
questa fantastica stagio-
ne. Per dar inizio a que-
sto tema ogni classe è 
partita da uno studio sul-
le regine dell’autunno: 
le foglie. Con i loro co-
lori e forme bizzarre 
hanno saputo ispirare i 
bambini, che le hanno 
utilizzate come strumen-
ti d’arte, ricalcandone la 
sagoma o inventando 
personaggi e paesaggi 
usando solamente le fo-
glie. Il percorso è prose-
guito con una serie di at-
tività legate ai frutti au-
tunnali, come la zucca, 

la castagna, il caco e la 
melagrana. I bambini di 
ogni sezione sono stati 
invitati a sperimentare e 
a conoscere le particola-
rità di ogni frutto, attra-
verso i cinque sensi.  

Hanno intagliato ad 
esempio la zucca, rica-
vato il succo color rubi-
no della melagrana spre-
mendone i semi, tastato 
il guscio appuntito della 
castagna scoprendo cosa 
si cela al suo interno, fi-
nendo sempre con una 
degustazione del frutto 
stesso, perché è impor-
tante provare sempre sa-
pori nuovi! Hanno così 

potuto osservare e stu-
diare la forma, la consi-
stenza, la polpa, i semini 
e il gusto di ciascun frut-
to. 

Dopo le attività senso-
riali sulla frutta i bambi-
ni sono stati chiamati ad 
affrontare un altro tema: 
ricreare i colori dell’au-
tunno, partendo proprio 
dall’imitare i colori dei 
frutti, usando anche di-
verse tecniche artistiche 
dalle semplici tempere 
alla pasta di sale colora-
ta.  

L’obiettivo è sempre 
quello di esaltare la 

creatività, imparando a 
conoscere il mondo at-
torno a noi. Come ulti-
mo tassello del program-
ma sono seguite uscite 
nel boschetto per vivere 
a pieno l’autunno. I 
bambini sono stati esta-
siati nell’avventurarsi 
tra gli alberi gialli e ros-
si, esplorando insieme le 
meraviglie della natura. 

Con dicembre le atti-
vità saranno focalizzate 
sul Natale, ogni sezione 
sta già lavorando per ri-
creare la magia delle fe-
ste con canti e addobbi. 
Alcuni dei prossimi ap-
puntamenti natalizi: il 
grande spettacolo di Na-
tale previsto per il 16 di-
cembre presso la Colle-
giata, la vendita delle 
torte e la pesca di bene-
ficenza. 

Linda Fiorentini
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Enzo Caprioli

Non ci vediamo da anni 
il ritrovarci è sufficiente 
per ristabilire un’intesa 
mai interrotta ma soltanto 
affievolita. Ho conosciuto 
Alessandro quando, neoi-
scritto a Medicina a Par-
ma, un bel volto sorridente 
e “pulito” si illuminava ri-
cevendo il primo assegno 
della borsa di studio VER-
DERI – CONTI. Oggi il 
dottor Alessandro Carretta, 
specialista in neurochirur-
gia riceve l’ultimo assegno 
di una lunga serie, ma il 
volto è ancora quello sorri-
dente e “pulito” che inizia 
volentieri a spiegare l’ulti-
ma tappa del suo cammino 
di studi. Ai primi di no-
vembre, all’Università di 
Bologna ha concluso la 
specializzazione discuten-
do una tesi sugli “approcci 
chirurgici alle aree profon-
de del cervello”. Ovvia-
mente il titolo scientifico 
della tesi è tutt’altra frase 
ma preme farlo capire a 
chi legge, soprattutto pre-
me far capire che Fioren-
zuola vanta un’eccellenza 
in materia di neurochirur-
gia, una vera “perla” per-
ché Alessandro ha riporta-
to, nella discussione della 
tesi il voto di 110 con lode.  

Nella carriera di studi di 
Alessandro non c’è alcun 
buco. Non ha perso un 
giorno di questo lungo iter 
e durante la specializzazio-
ne ha praticato un dovizio-
so tirocinio in neurochirur-
gia, compreso uno stage in 
Svizzera di sei mesi. Parla 
con entusiasmo dei suoi 
professori, ora colleghi, 
soprattutto del dott. Zoli e 
del prof. Serra, correlatori 
del suo esame di tesi. È 

grato a loro perché l’hanno 
accompagnato passo passo 
ad acquisire le competenze 
di cui oggi può andare fie-
ro. “Gli esami, nella vita, 
non finiscono mai” dice un 
vecchio adagio. Alessan-
dro ben lo sa tanto che, po-
chi giorni prima di specia-
lizzarsi si è iscritto ad 
un’ulteriore tappa del cam-
mino scientifico che ri-
guarda nuove tecniche non 
invasive della chirurgia ce-
rebrale. Altri progetti nel 
cassetto? Alessandro si 
schernisce ma non disde-
gna di parlare di un rap-
porto affettivo con una 
collega, lasciando capire 
che può dirsi “una cosa se-
ria”. Grazie Alessandro, 
per concludere verbaliz-
ziamo la promessa che hai 
fatto a don Giuseppe, quel-
la cioè di restare in sinto-
nia con la tua città lascian-
do che, al malaugurato bi-
sogno, i tuoi conterranei 
sappiano di poter contare 
su di te. Don Giuseppe e 
chi scrive si dichiarano 
pronti ad una lunga trasfer-
ta per celebrare un matri-
monio a 1.000 km da qui.  

Fausto Fermi 

Le interviste de L’IDEA  

ALESSANDRO CARRETTA: 
un’eccellenza sull’Albo d’onore 

della Borsa di studio Verderi-Conti

Come piccoli esploratori condotti e guidati nel bo-
schetto del nostro asilo per un'esperienza di contat-
to con la natura.

UNA STAGIONE DA CONTEMPLARE 

UN VIAGGIO TRA LE MERAVIGLIE 

DELL’AUTUNNO 
Con i cinque sensi alla scoperta della foglia, della zucca, della castagna, della…
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Diverse narrazioni sulla sua tragica morte 

UNA PIAZZA DI BACEDASCO BASSO 
DEDICATA A DON FRANCESCO VIGNOLA 

Domenica 19 novembre la co-
munità di Baselica ha celebrato la 
messa del Ringraziamento. Al ter-
mine della stagione lavorativa ci si 
ritrova per ringraziare il Signore 
per i frutti della terra raccolti du-
rante l’anno e in segno di ricono-

scenza vengono portati all’altare 
cesti di prodotti alimentari destina-
ti alla Caritas. Terminata la messa 
don Gianni Vincini ha benedetto i 
trattori davanti al sagrato della 
chiesa. 

Emanuela Boldrini

Domenica 19 novem-
bre a Bacedasco Basso 
con santa Messa celebra-
ta dal parroco don Cesare 
Lugani, seguita da ceri-
monia inaugurale guidata 
e commentata dal sinda-
co di Vernasca Pinuccio 
Sidoli, è stata dedicata 
una piazza del paese alla 
memoria del parroco don 
Francesco Vignola, tragi-
camente deceduto il 15 
ottobre 1924. 

Fu un bravo e dinami-
co pastore che da San 
Pietro in Cerro arriva in 
motocicletta a Bacedasco 
Basso, dove svolge il suo 
servizio ministeriale per 
12 anni. Un uomo di cul-
tura, critico nei confronti 
del regime, appassionato 
ed esperto nel campo del 

canto e della musica. 
Sono state date più 

versioni riguardo la causa 
della sua morte. Lo scrit-
tore Fiorello Bottarelli, 
che a Bacedasco aveva 
abitato e attingeva infor-
mazioni dal nonno Pietro 
che quasi quotidiana-
mente dialogava con don 
Francesco sul sagrato 
della chiesa, nel suo libro 
autobiografico “Quando 
si dice fortuna”, a pagi-
na 18 così scrive: “La 
morte del reverendo fu 
attribuita ad un incidente 
stradale e la pratica ven-
ne archiviata, ma la gen-
te del luogo sapeva la ve-
rità e conosceva gli auto-
ri del delitto, però biso-
gnava tenere la bocca 
cucita perché quella era 

l’era del manganello. Il 
cadavere era in mezzo al-
la strada, ma la motoci-
cletta era finita nel fosso 
cinquanta metri più 
avanti; due squadristi, 
conoscendo i movimenti 
abitudinari del prete, gli 
tesero l’imboscata, stese-
ro una corda di traverso 
sulla strada e quando ar-
rivò la moto, sollevarono 
rapidamente la corda che 
sbalzò dalla sella il gui-
datore mentre la motoci-
cletta rotolando proseguì 
la corsa. I due si dilegua-
rono portando via la cor-
da e lasciando quel pove-
retto morente nella pol-
vere”. 

Altra è la versione del 
Nuovo Giornale che nella 
sua edizione dell’ottobre 

del 1924 narra che don 
Francesco Vignola, qual-
che giorno dopo l’inci-
dente in moto, il 15 di ot-
tobre, viene investito da 
un’auto nei pressi di So-
resina e ricoverato privo 
di sensi all’ospedale di 
Cremona dove muore 
quasi subito, dopo aver 
ricevuto l’estrema unzio-
ne dal cappellano del-
l’ospedale. Nel momento 
dell’investimento don 
Francesco stava rientran-
do in bicicletta da Cre-
mona dove era dovuto 
andare per non lasciar ca-
dere le trattative per un 
progetto di organo da in-
sediare nella sua chiesa. 
La moto, infatti, non era 
ancora agibile per i danni 
subiti nell’incidente di 

È ormai diventata un ri-
chiamo per tanti agricoltori 
della provincia la tradiziona-
le Festa del Ringraziamento 
organizzata dai giovani di 
San Protaso, che con il loro 
entusiasmo fanno da calami-

ta e tengono viva la tradizio-
ne di una festa riconosciuta 
come storica. 

Domenica 26 novembre 
70 trattori hanno fatto da 
cornice alla celebrazione 
della messa, presieduta da 

don Paolo Capra e alla bene-
dizione dei numerosi cesti, 
che ogni anno le famiglie 
preparano per devolverli in 
beneficenza alla Casa della 
Carità. 

Barbara Bonetti

Di origine americana il grazie religioso per il raccolto 

LA FESTA DEL THANKSGIVING A BASELICA E SAN PROTASO

Le iniziative natalizie dell'Azione Cattolica 

SoStare con te per chiedere pace

Il sindaco di Vernasca, Pinuccio Sidoli e don Cesare 
Lugani durante l’intitolazione della piazza.

Durante l’Avvento e il 
periodo natalizio l’Azio-
ne Cattolica di Fioren-
zuola proporrà vari ap-
puntamenti, aperti come 
sempre a tutti gli interes-
sati. 

Un momento certa-
mente significativo è sta-
to il 13 dicembre alle ore 
21 presso il Centro Pasto-
rale Scalabrini, per il pri-
mo appuntamento del 
percorso 2023-24 «So-
Stare con Te»: una serata 
aperta a tutta la comunità, 
inserita nel calendario 
parrocchiale di Avvento. 
Al suo interno si è avuta 
l’occasione di pregare e 
riflettere a partire dalla 
lettura, ascolto e visione 
di vari spunti, diversi co-
me origine e modalità (te-
sti, preghiere, canzoni… 
sia religiosi che non), ac-

comunati da un filo con-
duttore: visto l’estremo 
bisogno che ne abbiamo 
in questo periodo, è stato 
scelto il tema della pace. 
Ad esempio, abbiamo 
ascoltato una testimo-
nianza dall’Oasi della Pa-
ce (“Neve Shalom” in 
ebraico, “Wāħat as-
Salām” in arabo), una 
piccola comunità in 
Israele in cui ebrei e arabi 
- sia cristiani sia musul-
mani - vivono in armonia. 

Pochi giorni prima, l’8 
dicembre, si è tenuta in-
vece la Festa dell’Ade-
sione, l’annuale occasio-
ne per ribadire il proprio 
“sì” al servizio della 
Chiesa e della nostra par-
rocchia tramite l’apparte-
nenza associativa. Il tito-
lo di questa edizione è 
«Abbiamo tutti bisogno: 

di dare e di ricevere», e si 
è tenuta congiuntamente 
all'assemblea di tutti gli 
aderenti, con cui si sono 
andati a rileggere gli ulti-
mi anni e a progettare il 
prossimo triennio, anche 
tramite l’elezione dei 
nuovi membri del Consi-
glio parrocchiale. 

Ecco, infine, due ap-
puntamenti per i più pic-
coli, ovvero i gruppi 
ACR: una piccola gita di 
Natale per domenica 17 
dicembre, e il campo in-
vernale dell’ACR dioce-
sana nel periodo 27-29 
dicembre a Valverde (in 
provincia di Pavia, ma 
diocesi di Piacenza-Bob-
bio). Non ci sarà modo di 
annoiarsi! 

Stefano Civardi

prima. Il funerale fu cele-
brato dal cugino don Car-
lo con 42 sacerdoti e una 
sterminata folla di fedeli 
e amici. 

Restano, dunque, alcu-
ni dubbi da chiarire e su 

cui fare ancora ricerche: 
tra i due incidenti c’è 
qualche relazione? L’in-
cidente in moto fu davve-
ro provocato in quel mo-
do e da due squadristi? 

Don Gianni Vincini
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Chiaramente il disa-
vanzo viene coperto dalle 
offerte ordinarie anche 
perché diversi parroc-
chiani arrotondano offer-
te per S. Messe o altro 
per finanziare L’IDEA, 
ma non è possibile conta-
bilizzarne l’importo. 

E sull’argomento, in 
questo numero viene al-
legato il bollettino. È un 

promemoria per ricordare 
che il problema economi-
co va condiviso. Ogni 
contributo di qualsiasi 
entità è ben accetto. 

Grazie a chi vorrà ac-
cogliere l’invito, grazie a 
chi ci onora di ospitare 
una pubblicità, piccola o 
grande. Si fa appello ai 
Commercianti, agli Arti-
giani, ai pubblici esercizi 

perché prenotino uno 
spazio su L’IDEA. A 
prezzo veramente conte-
nuto possono raggiunge-
re 5.000 famiglie ogni 
mese. È una scommessa 
vinta ancora prima di 
puntare ed è bello sapere 
che il proprio logo entra 
nelle case assieme a mes-
saggi e pensieri positivi. 

FF

Città
n. 10 

del 14 dicembre 2023pag. 8

Per questo numero grazie anche a: 
Ferruccio Armani; Silvana Biselli; Emanue-
la Boldrini; Barbara Bonetti; don Omar Bo-
nini; don Paolo Capra; Stefano Civardi; 
Alessandra Danesi; Fausto Fermi; Linda 
Fiorentini; Silvia Galliacci; Daniela Marchi; 
Barbara Ponticelli e i catechisti.

l bilancio del mensile parrocchiale, l'unico periodico di Fiorenzuola 

ALLE FONTI DELL’IDEA 
Una richiesta di aiuto economico, una proposta per inserzioni pubblicitarie, 

un grazie a chi ci sostiene

L’IMPEGNATIVA ATTIVITÀ DELLA PARROCCHIA VERSO I GIOVANI
La Parrocchia, da sem-

pre, pone al centro della 
pastorale le giovani gene-
razioni. Lo fa con lo spiri-
to del seminatore del Van-
gelo che getta il seme con 
larga mano e spera che 
cada tutto sulla buona ter-
ra. Nel 2022 è stato orga-
nizzato, per buona parte 
dell’anno, l’ORATORIO 
con tante adesioni, tante 
iniziative, fra cui l’ORA-
TORIOBUS e poi la me-
renda e giochi insieme, 
non disgiunti da suggeri-
menti di riflessione per 
arricchire i pomeriggi di 
pensieri positivi. All’Ora-
torio si studia anche: nei 
mesi scolastici si svolge 
un doposcuola per le 
scuole medie, tenuto da 
giovani laureati o laurean-
di ed ognuno di loro se-
gue un numero limitato di 

ragazzi perché la tutela 
sia efficace. D’estate, poi, 
le iniziative si moltiplica-
no. Tre turni a Rompeg-
gio fra l’avventura, l’ami-
cizia e la preghiera e poi il 
GREST al centro Pastora-
le Scalabrini, 150 ragazzi 
e 50 educatori che riem-
piono di gioia la città as-
sieme al loro sano svago 
fra giochi, gite, bicicletta-
te, piscine e tanta, tanta 
amicizia. Un altro stupen-
do momento di cui i gio-
vani sono protagonisti so-
no le vacanze sulle Alpi 
dei ragazzi delle scuole 
superiori. Le giornate so-
no ricche di stupore, i per-
corsi delle gite sempre più 
entusiasmanti, la medita-
zione, su un programma 
guidato, è accarezzata 
dalla meraviglia della na-
tura alpina. 

La pastorale giovanile è 
anche benefica sotto il 
profilo economico, tanto 
che la Parrocchia trova, a 
volte, ristoro per le pro-
prie carenze di liquidità. 
Nel 2022 sono stati incas-
sati 174.184 € di rette per 
le attività descritte, a fron-
te di costi vivi, per la loro 
realizzazione di 168.294 
€. La casa di Rompeggio 
è stata anche subaffittata 
ad altre parrocchie e a 
gruppi dell’Agesci con ri-
cavi per 15.711 €. Per la 
locazione della casa il co-
sto è stato di 9.550 €. So-
no pervenuti contributi 
dalla Diocesi e dalla Re-
gione, su progetti realiz-
zati per 9.700 € e sponso-
rizzazioni, soprattutto in 
occasione della festa 
dell’Oratorio per 3.900 €. 
Agli insegnanti del dopo-

scuola delle medie sono 
stati corrisposti 7.737 €, 
mentre la formazione de-
gli educatori e gli incontri 
con i genitori sono costati 

1.943 €. Il risultato netto 
dell’esercizio è pari a 
12.233 €, ovviamente ca-
pitalizzato per le impor-
tanti iniziative che ci 

aspettano a breve, fra cui 
una manutenzione sostan-
ziale al tetto della casa di 
Rompeggio. 

Fausto Fermi

Titolava così il “fondo” 
del primo numero de 
“L’IDEA” edito dalla 
Parrocchia il 12 ottobre 
2023. Già don Gianni, 
nel numero di ottobre di 
quest’anno ha celebrato il 
compleanno del giornale 
stimolando una riflessio-
ne sulla sua utilità, sui 
costi, sul futuro di un pe-
riodico che non può che 
essere cartaceo, perché 
raggiunge tutti, anche co-
loro che non sanno usare 
i media elettronici e 
aspettano L’IDEA per 
avere un panorama della 
vita comunitaria e cittadi-
na, sentirsi parte delle re-
altà religiosa e civica pur 
non potendo viverle da 
protagonista. 

Qualche domanda ac-
compagnata dalla rispo-

sta di chi pensa di “avuto 
orecchio” dalla Parroc-
chia, dalla gente comune, 
non necessariamente pra-
ticante, legata comunque 
alla tradizione di veder 
arrivare nelle proprie ca-
se un segno di apparte-
nenza alla città: 

- Perché un mensile di 
tipo tradizionale per la 
comunità pastorale? Per-
ché è un mensile che 
vuol dire qualcosa al 
cuore. Il “fondo” è carat-
terizzato da una riflessio-
ne a carattere religio -
so/mo rale, ma le pagine 
interne sono ricche di in-
formazioni sulla vita par-
rocchiale, cittadina, ri-
portano foto collettive, 
citazioni, riferimenti pre-
cisi alla vita religiosa del 
periodo, quasi un manua-

le da tenere a portata di 
mano. 

- Perché l’abbinamento 
al NUOVO GIORNA-
LE? Perché la comunità 
si identifica con la Chiesa 
Piacentina/bobbiese, ne 
fa parte integrante e (uni-
ca in diocesi) pensa sia 
utile far pervenire a tutti, 
almeno una volta al me-
se, il settimanale diocesa-
no per condividere i fatti 
della più grande comuni-
tà diocesana, gli interven-
ti del Vescovo e belle pa-
gine di attualità culturale. 

- Perché un onere fi-
nanziario così impegnati-
vo? Perché la voce di una 
Comunità non ha prezzo. 
Il bilancio de L’IDEA è 
molto semplice: vedi il 
quadro di sintesi qui sot-
to. 

OTTICA POZZALI 
FIORENZUOLA D’ARDA 

 

piazza Marsala, 11 - 29017 Fiorenzuola d’Arda 

tel/fax 0523 983238 

e-mail otticapozzali@libero.it 

 

chiuso il giovedì pomeriggio

A meno che tu provveda in altro modo, allegato all’Idea trovi 
il modulo di conto corrente postale perché tu possa farci pervenire

la tua offerta per sostenere

Puoi anche contribuire versando: 
- conto postale, Iban: IT74A0760112600000012106290 

- conto bancario, Iban IT84Z0623065310000000594785.

l’unico mensile  
della nostra città.


